
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 38 del 18/9/2022 
 

NON POTETE SERVIRE DIO E LA RICCHEZZA 
 

Nelle passate domeniche, san Luca ci ha offerto diversi 
spunti di riflessione circa i pericoli di un attaccamento 
eccessivo al denaro, ai beni materiali. Anche quest’oggi, 
attraverso una parabola che provoca in noi una certa 
meraviglia perché si parla di un amministratore disonesto 
che viene lodato, a ben vedere il Signore ci riserva un 
serio e quanto mai salutare insegnamento. Come sempre 
il Signore trae spunto da fatti di cronaca quotidiana: narra 
di un amministratore che sta sul punto di essere licenziato 
per disonesta gestione degli affari del suo padrone e, per 
assicurarsi il futuro, cerca con furbizia di accordarsi con i 
debitori. E’ certamente un disonesto, ma astuto: il 
Vangelo non ce lo presenta come modello da seguire nella 
sua disonestà, ma come esempio da imitare per la sua 
previdente scaltrezza. 
 

Ma che cosa vuole dirci Gesù con questa parabola? Con 
questa conclusione sorprendente? Alla parabola del 
fattore infedele, l’evangelista fa seguire una breve serie 
di detti e di ammonimenti circa il rapporto che dobbiamo 
avere con il denaro e i beni di questa terra. Sono piccole 
frasi che invitano ad una scelta che presuppone una 
decisione radicale, una costante tensione interiore. La vita 
è in verità sempre una scelta: tra onestà e disonestà, tra 
fedeltà e infedeltà, tra egoismo e altruismo, tra bene e 
male. Incisiva e perentoria la conclusione del brano 
evangelico: “Nessun servo può servire a due padroni: o 
odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno 
e disprezzerà l’altro”. In definitiva, dice Gesù, occorre 
decidersi: “Non potete servire a Dio e a 
mammona”. Mammona è un termine di origine fenicia 
che evoca sicurezza economica e successo negli affari; 
potremmo dire che nella ricchezza viene indicato l’idolo a 
cui si sacrifica tutto pur di raggiungere il proprio successo 
materiale e così questo successo economico diventa il 
vero dio di una persona. È necessaria quindi una 
decisione fondamentale tra Dio e mammona, è necessaria 
la scelta tra la logica del profitto come criterio ultimo nel 
nostro agire e la logica della condivisione e della 
solidarietà. La logica del profitto, se prevalente, 
incrementa la sproporzione tra poveri e ricchi, come pure 
un rovinoso sfruttamento del pianeta. Quando invece 
prevale la logica della condivisione e della solidarietà, è 
possibile correggere la rotta e orientarla verso uno 
sviluppo equo, per il bene comune di tutti. In fondo si 
tratta della decisione tra l’egoismo e l’amore, tra la 
giustizia e la disonestà, in definitiva tra Dio e Satana. Se 
amare Cristo e i fratelli non va considerato come qualcosa  

di accessorio e di superficiale, ma piuttosto lo scopo 
vero ed ultimo di tutta la nostra esistenza, occorre 
saper operare scelte di fondo, essere disposti a 
radicali rinunce, se necessario sino al martirio. Oggi, 
come ieri, la vita del cristiano esige il coraggio di 
andare contro corrente, di amare come Gesù, che è 
giunto sino al sacrificio di sé sulla croce. 
 

Potremmo allora dire, parafrasando una 
considerazione di sant’Agostino, che per mezzo delle 
ricchezze terrene dobbiamo procurarci quelle vere ed 
eterne: se infatti si trova gente pronta ad ogni tipo di 
disonestà pur di assicurarsi un benessere materiale 
sempre aleatorio, quanto più noi cristiani dovremmo 
preoccuparci di provvedere alla nostra eterna felicità 
con i beni di questa terra. Ora, l’unica maniera di far 
fruttificare per l’eternità le nostre doti e capacità 
personali come pure le ricchezze che possediamo è 
di condividerle con i fratelli, mostrandoci in tal modo 
buoni amministratori di quanto Iddio ci affida. Dice 
Gesù: “Chi è fedele nel poco, è fedele nel molto; e 
chi è disonesto nel poco, è disonesto anche nel 
molto”. 
 

Della stessa scelta fondamentale da compiere giorno 
per giorno parla oggi nella prima lettura il profeta 
Amos. Con parole forti, egli stigmatizza uno stile di 
vita tipico di chi si lascia assorbire da un’egoistica 
ricerca del profitto in tutti i modi possibili e che si 
traduce in una sete di guadagno, in un disprezzo dei 
poveri e in uno sfruttamento della loro situazione a 
proprio vantaggio. Il cristiano deve respingere con 
energia tutto questo, aprendo il cuore, al contrario, a 
sentimenti di autentica generosità. Una generosità 
che, come esorta l’apostolo Paolo nella seconda 
Lettura, si esprime in un amore sincero per tutti e si 
manifesta nella preghiera. In realtà, grande gesto di 
carità è pregare per gli altri. L’Apostolo invita in primo 
luogo a pregare per quelli che rivestono compiti di 
responsabilità nella comunità civile, perché - egli 
spiega - dalle loro decisioni, se tese a realizzare il 
bene, derivano conseguenze positive, assicurando la 
pace e “una vita calma e tranquilla con tutta pietà e 
dignità” per tutti. Non venga pertanto mai meno la 
nostra preghiera, apporto spirituale all’edificazione di 
una Comunità ecclesiale fedele a Cristo e alla 
costruzione d’una società più giusta e solidale. 
 

(Benedetto XVI, omelia 23/9/2007) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 18 AL 25 SETTEMBRE 2022 
 

XXV settimana del tempo ordinario, I del salterio 
 

 

Sabato 17 
 

S. Alberto di Gerusalemme 
 

1 Cor 15,35-37.42-49   Sal 55  Lc 8, 4-15 
Il seme caduto sul terreno buono. 
 

 

ore 17.30 Rito dell’ingresso dei nuovi confratelli 
                 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva  
 
 

 

Domenica 18 Settembre 
 

XXV Domenica del tempo ordinario 
 

Am 8,4-7   Sal 112   1Tim 2,1-8   Lc 16,1-3 
Non potete servire Dio e la ricchezza. 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suff. di Corrado, Bruno, Eldo, Virginio, Lea, Silvio, Lea, Anna)                
 

ore 11 S. Messa 

 

Lunedì 19 
 

S. Gennaro 
 

Pr 3,27-34   Sal 14   Lc 8,16-18 
La lampada si pone su un candelabro, perché 
chi entra veda la luce. 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (in suffragio di Orlando e Antonietta Aldini) 
 

 

Martedì 20 
 

Ss. Andrea Kim e compagni 
 

Pr 21, 1-6.10-13   Sal 118   Lc 8, 19-21 
Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascoltano 
la parola di Dio e la mettono in pratica.  
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                  
 

 

Mercoledì 21 
 

Festa di S. MATTEO evangelista 
 

Ef 4,1-7.11-13   Sal 18   Mt 9,9-13 
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.
 

 

ore 8 S. Messa 
 
 

 

Giovedì 22 

 

Qo 1,2-11   Sal 89   Lc 9,7-9  
Giovanni, l’ho fatto decapitare io; chi è dunque 
costui, del quale sento dire queste cose? 
 
 

 

ore 18.30 S. Messa      
                 (secondo intenzione offerente)  
 

 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 23 
 

S. Pio da Pietrelcina 
 

Qo 3,1-11   Sal 143   Lc 9,18-22 
Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 
 

 

Sabato 24 
 

Qo 11,9-12,8   Sal 89   Lc 9,43b-45 
Il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato. 
Avevano timore di interrogarlo su questo argomento. 
 

 

ore 8 S. Messa 
 
 

 

Domenica 25 Settembre 
 

XXVI Domenica del tempo ordinario 
Giornata del migrante e del rifugiato 
 

Am 6,1.4-7   Sal 145   1Tm 6,11-16   Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; 
ma ora lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio di Campana Pasquale)                 
 

ore 11 S. Messa 
  
ore 17 Battesimo 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 19 
 

ore 21 Presentazione in oratorio del nuovo SITO INTERNET della parrocchia  
           con proiezione di filmati e foto della vita della parrocchia  
           dal 1940 ad oggi (il sito contiene quasi 2000 fotografie) 
        

 

Mercoledì 21 
 

ore 21 Incontro in oratorio con i catechisti delle elementari          
 

 

DOMENICA 18 SETTEMBRE 
 XXV domenica del tempo ordinario / C 

 

 

Canto di inizio 
 

Cielo nuovo è la tua Parola, 
nuova terra la tua Carità; 

Agnello immolato e vittorioso,  
Cristo Gesù, Signore che rinnovi l'universo! 

 

Déstati dal sonno che ti opprime, 
apri gli occhi sulla povertà. 

Chiesa, a cui lo Spirito ripete: 
"Ti ho sposato nella fedeltà". Rit. 

  
Atto penitenziale e Kyrie 

 

Signore, pienezza di verità e di grazia,  
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, fatto povero per arricchirci,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, venuto per radunare il tuo popolo santo,  
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 
Preghiamo. O Padre, difensore dei poveri e dei deboli, che 
ci chiami ad amarti e servirti con lealtà, abbi pietà della 
nostra condizione umana, salvaci dalla cupidigia delle 
ricchezze e aiutaci a ricercare l’inestimabile tesoro della 
tua amicizia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro del profeta Amos 
 

Il Signore mi disse: «Ascoltate questo, voi che calpestate il 
povero e sterminate gli umili del paese, voi che dite: 
“Quando sarà passato il novilunio e si potrà vendere il 
grano? E il sabato, perché si possa smerciare il frumento, 
diminuendo l’efa e aumentando il siclo e usando bilance  

false, per comprare con denaro gli indigenti e il povero 
per un paio di sandali? Venderemo anche lo scarto del 
grano”». Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe: 
«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere». 
 
Salmo Responsoriale   
 

Benedetto il Signore che rialza il povero.  
 

Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre. Rit.     
 

Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto 
e si china a guardare sui cieli e sulla terra? Rit.     
 

Solleva dalla polvere il debole, 
dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo 
 

Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si 
facciano domande, suppliche, preghiere e 
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti 
quelli che stanno al potere, perché possiamo 
condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e 
dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al 
cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che 
tutti gli uomini siano salvati e giungano alla 
conoscenza della verità.  Uno solo, infatti, è Dio e uno 
solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo 
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per 
tutti. Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi 
stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e 
apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei 
pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque che in 
ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani 
pure, senza collera e senza contese. 
 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,  
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
 

Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo 
ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato 
dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e 
gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto  



della tua amministrazione, perché non potrai più 
amministrare”.  
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il 
mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non 
ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa 
farò perché, quando sarò stato allontanato 
dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in 
casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone 
e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello 
rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua 
ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un 
altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di 
grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”.  
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché 
aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, 
verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce.  
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza 
disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi 
vi accolgano nelle dimore eterne.  
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose 
importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è 
disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete 
stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella 
vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi 
vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due 
padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si 
affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete 
servire Dio e la ricchezza». 
 
Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, o Signore. 

 
Canto di offertorio 

 

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor, 

come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
 

Insegnaci, Signore a mettere la nostra vita  
a servizio di tutto il mondo. Rit 

 

Il pane e il vino che noi presentiamo 
siano il segno dell'unione tra noi. Rit 

 

La nostra Messa sia l'incontro con Cristo,  
la comunione con quelli che soffrono. Rit 

 
Canto di comunione 

 

Hai dato un cibo a noi Signore 
germe vivente di bontà. 

Nel tuo Vangelo o buon pastore 
sei stato guida di verità. 

 

Grazie, diciamo a te Gesù! 
Resta con noi, non ci lasciare; 

sei vero amico solo tu! 
 

Alla tua mensa accorsi siamo 
pieni di fede nel mister. 

O Trinità noi ti invochiamo 
Cristo sia pace al mondo inter. Rit. 

 

Verbo di Dio, carne nostra, 
Cristo Signor, Emmanuel. 

Tuo Corpo è il Pane e Sangue il vino, 
per la parola tua fedel. Rit. 

 

Tu hai parlato a noi Signore 
la tua Parola è verità. 

Come una lampada rischiara 
i passi dell'umanità. Rit. 

 

Cristo, fratello pieno d’amore  
per questa nostra umanità:  

a te doniamo il nostro cuore, 
accendi in noi la carità. Rit. 

 

Tutta risplendi, o Madre nostra, 
fiore e modello sei per noi. 

A noi, tuoi figli, il Figlio mostra: 
con la tua grazia noi siamo suoi. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. 

 
Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio ascolterai. 

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò. 
 
 

Canto finale 
 

Mira il tuo popolo, o bella Signora 
che pien di giubilo oggi ti onora; 
che pien di giubilo oggi ti onora. 

Anch'io festevole corro ai tuoi piè. 
 

O Santa Vergine, prega per me, 
o Santa Vergine, prega per me. 

 

Il pietosissimo tuo dolce cuore 
porto e rifugio è al peccatore; 
porto e rifugio è al peccatore. 

Tesori e grazie racchiude in sé. Rit. 
 


